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Non dobbiamo noi artificiosamente vo-
lere l 'accordo, dando al diret tore generale 
una posizione preminente. La posizione pre-
minente se la fa rà da sè, con l 'opera sua, 

/ con lo zelo clie met te rà nel servizio, ma 
non dobbiamo creare un Consiglio di am-
ministrazione che debba in ogni caso ri-
spondere di sì a t u t t e le proposte che faccia 
il direttore generale. 

Dobbiamo desiderare un Consiglio che, 
per essere ott imo, non debba essere super-
fluo, come avrebbe voluto l 'onorevole Fer-
raris, ma che porti una forza cosciente in 
questa grande azienda e cooperi col diret-
tore generale, pur lasciando al diret tore il 
posto che gli compete, non per la legge, ma 
per le benemerenze che fosse riuscito ad ac-
quistare. 

Dopo ciò, onorevole Pan tano , compren-
derà che, per quan to io desideri di farle 
cosa grata, non posso r inunziare al tes to 
concordato di questo disegno di legge. Se 
vi rinunziassi e s ' introducesse nell 'articolo, 
oltre la modificazione che già ho consentito, 
un'al tra che ne alterasse lo spirito, t an to 
varrebbe che rinunziassi al disegno di legge. 

Quindi debbo pregare la Camera di vo-
lere approvare l 'art icolo com'è, salvo ad 
introdurre nell 'articolo 4 il solo emenda-
mento, cioè, che il decreto debba essere mo-
tivato. 

P B E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti , metto ai voti l 'articolo terzo. 

(È approvato). 
P R E S I D E N Z A , DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Art. 4. 
« All 'amministrazione delle ferrovie dello 

Stato sono preposti un Consiglio d 'ammi-
nistrazione e un diret tore generale. 

I consiglieri d 'amministrazione e il di-
rettore generale sono nominati con decreto 
reale su proposta del ministro dei lavori 
pubblici, senti to il Consiglio dei ministri. 

L'ufficio di consigliere di amministra-
zione è incompatibile con qualunque carica 
parlamentare : quello di direttore generale 
è incompatibile con qualunque carica par-
lamentare od elett iva. 

Con decreto reale su proposta del mi-
nistro dei lavori pubblici di concerto con 
quello del tesoro, sentito il Consiglio dei 
ministri, sono stabiliti lo stipendio e le in-
dennità del diret tore generale, e le indennità 
da corrispondere ai consiglieri di ammini-
strazione ed eventualmente ai vice diret-
tori generali e direttori aggiunti . 

II direttore generale e i consiglieri di 

amministrazione non possono essere rimossi, 
nè sospesi dall'ufficio, a l t r iment i che con 
decreto reale su proposta del ministro dei 
lavori pubblici, udito il Consiglio dei mi-
nistri. 

Nessuno degli amminis t ra tor i può essere 
nello stesso tempo amminis t ra tore di altre 
imprese di t raspor t i o di società o d i t te 
che abbiano convenzioni colle ferrovie per 
t rasport i , somministrazioni o lavori. 

A questo articolo quarto la Commissione 
ed il ministro si sono messi d'accordo per 
modificare i commi terzo e quar to nel modo 
seguente : 

Comma terzo : 
L'ufficio di direttore generale è incom-patibile con qualunque carica parlamentare od elettiva. 
Gomma quarto : 
Con decreto reale su proposta del mini-

stro dei lavori pubblici di concerto con 
quello del tesoro, senti to il Consiglio dei 
ministri, sono stabil i t i lo stipendio e le in-
dennità del diret tore generale e lo stipendio 
e le indennità da corrispondere ai consi-
glieri di amministrazione ed eventualmente 
ai vicediret tor i generali e direttori aggiunti . 

A questo articolo ha proposto pure due 
emendament i l 'onorevole Pescetti . Al se-
condo comma, dopo le parole :« con decreto 
reale», sostituire: « e su proposta del ministro -
dei lavori pubblici, senti to il Consiglio dei 
ministri, quelli non elettivi ». 

Poi all 'ult imo capoverso dopo la parola: 
«amministratore» aggiungere: « o consulente». 

L'onorevole Pescett i ha facoltà di par-lare. 
P E S C E T T I . L 'emendamento da me pro-

posto a questo articolo por ta di necessità 
organica la discussione anche siill 'emenda-
mento dell 'articolo seguente. Quindi pre-
gherei ministro e Commissione a concor-
dare che gli emendamenti degli articoli 
quar to e quinto venissero insieme discussi, 
perchè non si può parlare del modo di ele-
zione dei membri del Consiglio di ammini-
strazione, se pr ima non si stabilisce se i 
membri debbano essere o no elettivi. 

D E NAVA. Domando di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE NAYA. Io desidero anz i tu t to di fare 

una domanda: se, cioè, la discussione si fa 
intorno al disegno di legge della Commis-
sione o a quello del Governo. 

CABCANO, ministro del tesoro. In ba^e a 
1 quello della Commissione. È concordato. 
! DE NAVA. Vuol dire che allora il Go-
; verno accet ta t u t t o il disegno di legge della 


